
Grande festa a Racconigi al primo
gran premio di fossa universale

Purtroppo i circa 150 tiratori partecipanti hanno imposto
la riduzione della gara a 75  piattelli 

Nota a  cura di Rocco Facchini e servizio fotografico di Katy Cappa

Una giornata veramente eccezionale ieri a Racconigi al primo gran premio
di  fossa  universale  che ha fatto  confluire  circa  centocinquanta  tiratori
provenienti  in particolare dal Piemonte, Lombardia, Liguria, Toscana ed
altre Regioni. 

Una bella giornata di sole con oltre venti gradi considerabile quasi estiva
nel  bel  verde del tiro a volo Racconigi che senza dubbio la realizzazione
del nuovo terrapieno ha fortemente valorizzato e qualificato l'importante
quadricampo   che  si  annovera  sicuramente  tra  i  più  importanti  del
Piemonte  tenendo  ovviamente  conto  dall'efficiente  ospitalità  ed
apprezzabile funzionalità  degli  impianti  assicurato in  modo veramente
lodevole da tutti  i dirigenti della società,  tutti e sempre presenti.



A dirigere la gara i  direttori  di  tiro,  Franco Meda,  Giancarlo Benorino,
Renzo  Furian,  Rita  Sabatino,  Michele  Bancone,  Davide  Zaggia,  Jessica
Bergia,  Salvatore  Ferrara  e  Beppe  Martin  come  sempre  efficientissimo
coordinatore   assolutamente  autorevole  e  lo  dimostra  puntualmente
specialmente  nelle  occasioni  come  quella  odierna  quando  bisogna
assumersi delle forti responsabilità e di quelle che lasciano il segno e che
provano  del dissenso tra i tiratori come è accaduto ieri facendo i conti in
modo certo e sicuro e  si è calcolato che il totale dei partecipanti nel caso in
cui avessero effettuato la quarte serie di gara avremmo inequivocabilmente
terminato verso le venti e dunque Martin per primo ed a cui compete per
regolamento  l'impopolare  decisione  con  il  parere  favorevole  del
responsabile  nazionale  della  fossa  universale  Sandro  Polsinelli
interpellato a riguardo e quello del  Presidente delegato regionale Pino
Facchini e del  Giudice sportivo territoriale Bruno Novarese,  ai  sensi del
vigente  regolamento   ha  sancito  la  decisione  di  terminare  la  gara  alla
conclusione della terza serie.

Una decisione che certamente non è stata accettata senza dispiacere di
molti tiratori ma una sola considerazione a riguardo va fatta basti pensare
che dopo gli  spareggi  e la cerimonia di  premiazione con un brevissimo
intervento di  Pino Facchini  che portato il  saluto del Presidente Rossi  e
fatta  qualche  brevissima  considerazione  sulla  gara  ma  soprattutto  per
ringraziare tutti i partecipanti,  si è giunti alle 17, 40.

 



Pensate  quindi  se  si  fosse  effettuata  la  quarta  serie  di  gara  avrebbero
potuto sicuramente  essere le 20 e trenta o venti e quaranta, dunque bene
ha fatto Martin a decidere così.

 Vien da dire col “senno di poi” che se la gara fosse stata programmata il 26
marzo anziché l'odierno 19  avremmo potuto svolgere regolarmente  a 100
piattelli  senza problemi.....pazienza....sarà per la prossima volta magari il
prossimo anno.

A  tal  riguardo  comunque  abbiamo  ripreso  non  a  caso  un  interessante
commento di un vecchio dirigente nazionale ed internazionale della fossa 



universale  Bruno  Aliprandi  che  non  è  mai  stato  tenero  con  nessuno
almento in questi ultimi tempi e che riportiamo con piacere e che scrive:

“Una bella realtà il campo di Racconigi, per il Piemonte tiravolistico. 

Una gara con la partecipazione di tanti ed imprevisto numero di tiratori,
ha  dato  conferma  che  il  campo  piace  ai  tiratori.  Tecnicamente  ottimo
l’impianto di tiro, buono l’aspetto dei servizi e soprattutto , mi è piaciuta la
disponibilità e la gentile disponibilità di tutti gli operatori. 

Direzione  arbitrale  impeccabile,  che  ha  visto  alcune  vecchie  volpi  ,
affiancate dalle nuove leve , condurre serenamente e con competenza tutta
la gara. Bravi ai direttori di tiro. 

Un Bravo, detto con sincera e doverosa ammirazione.

 L’amico coordinatore, Beppe Martin, ha dovuto affrontare il solito spinoso
problema di ridurre i piattelli di gara, causa l’impossibilità di far terminare
tutti i tiratori con le stesse opportunità di visibilità. 

A prendere certe decisioni, ci vuole sempre coraggio, dato che non piace ai
tiratori, ma obiettivamente , così va fatto e così deve essere . 

Quindi, anche se con dispiacere si è rinunciato all’ultima serie, la gara ha
avuto un grande risultato tecnico. 

Punteggi  nobili,  prestazioni  e  dimostrazione  di  grande  sportività  dei
tiratori, competenza dei direttori di gara, sono stato il risultato vincente
ed il successo per questo avvenimento. “ Fermati o sole ! “ Racconta una
storia della Bibbia, con Giosuè , che per vincere una battaglia, implorò al
Signore, ancora del tempo di luce...e luce ebbe. 

Sappiamo però, che  oggi  ,    Aggiungi un appuntamento per oggi, i miracoli
non  si  fanno  più,  e  forse  anche  la  possente  voce  di  Pino  Facchini  non
avrebbe fermato il sole a Racconigi.

 Pino Facchini, l’appassionato presidente del Piemonte , ha partecipato alla
gara da tiratore e da dirigente tecnico, stando vicino ad ogni problematica
di gara...che per la verità non ve ne sono state, grazie ad un campo ed a
gente preparata.

 Nel  discorso  finale,  Pino  ha  voluto  precisare  che  è  importante  la
partecipazione alla cerimonia di premiazione, sia per onorare i vincitori, e
sia anche, per questione di una eleganza sportiva che deve prendere ancor
più piede in noi tutti. 
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A tale cerimonia, mi è piaciuta la presenza di un grande uomo del tiro, il
maestro Ilengo, che è sempre è vicino ai tiratori ed ai suoi molti allievi.

 Concludo il ricordo di questa bella gara, elogiando questa struttura ed i
suoi  soci,  e  ribadisco  che,  se  le  giornate  di  tiro  trascorrono  così
piacevolmente,  con  soddisfazione  nel  risultati  e  nella  partecipazione,  è
perché dietro vi è un prezioso lavoro dirigenziale... Arrivederci Racconigi. 

Piacevolmente e con stima Bruno”

COSI' I PODI
ECCELLENZA: Sabastiano Connola, Stefano Narducci e Sandro Piacentini

PRIMA CATEGORIA: Francesco Galvagni, Mauro Ferri e Giuseppe Palumbo

SECONDA CATEGORIA: Emilio Serafini, Claudio Bertoletti e Gianluca
Cabrioli

TERZA CATEGORIA: Sergio Salvaj, Matteo Reale e Christian Lisca

VETERANI: Franco Sozzani, Graziano Borlini e Peppino Musolino

MASTER: Giorgio Bottigella, Marco Vaccari e Vincenzo Cito

LADIES: Daniela Mazzocchi, Antonella Pelà e Cristina Bocca

SETTORE GIOVANILE: Alessandro Divizia, Lorenzo Oddo e Riccardo
Caschili


